
 

 

 

 

 
 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

La Santa Messa nei giorni feriali sarà celebrata (se Dio vuole) 

sempre alle ore 18.00 (preceduta da S. ROSARIO) 
Lunedì 5/07 – per le ANIME DIMENTICATE 
Martedì 6/07– A Santa MARIA GORETTI per Tutte le Ragazze 
Mercoledì 7/07 – per TUTTI I MALATI PIU’ GRAVI 
Giovedì 8/07 – per le ANIME del PURGATORIO 
Venerdì 9/07 – per padre GIANLUIGI PITTON  
Sabato 10/07 - ore 19.00 – per TUTTI I SACERDOTI in particolare i  

NOVELLI CONSACRATI 
- per GABBANA MARIA, BUOSI MARINO e MIRELLA 

Domenica 11/07 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 
- per BRAO ENZO o. la moglie 
- per FABRIS DELFINA o. sorella Rina 
- ann. DALL’ ACQUA ANNA o. Figlia 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Giovedì 8/07 – ore 18.00 – ann. PETRI CRISTINA 
- ann. DARIOL PALMIRA 
- per RENATO PERNOLINO 
- per SORELLE DEF.te di BASSO ARCANGELO 

Domenica 11/07 – ore 9.30 – ann. MARTIN AURELIO o. Fam. 
- ann. PICCOLO MARIA o. Fam. 
- ann. BUOSI LUIGI e ROSA LAZZARIN 
- per ROMANI GIORGIO e GENITORI DEF.ti 
- per DEFUNTI FAMIGLIA RESCHIOTTO 

ann. DEF.to ANTONIO con ELISABETTA 
 

 
 

Domenica 11 luglio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Non è costui il carpentiere? 

Nella storia, nel quotidiano più ordinario, il Dio eterno si fa prossimo 

dell’uomo. Attira la sua attenzione e gli invia dei “segni”: per esempio, fac-

ciamo l’esperienza inattesa del suo aiuto; incontriamo un uomo che testi-

monia di lui con forza. La sua preghiera ci coinvolge e noi “prendiamo gu-

sto a essere con Dio”. Ascoltiamo la sua parola in modo nuovo. Scopriamo 

subito il suo intervento negli avvenimenti della nostra vita e scopriamo 

sempre più chiaramente il “filo conduttore”. Ma può accadere che talvolta 

percepiamo l’incontro con lui come una esigenza che ci disturba, che ci irri-

ta e ci provoca. È necessario abbandonare la terra ferma, osar affrontare 

l’ignoto, forse cambiare… Gesù viene nella sua città natale. L’interesse che 

suscita aumenta sempre di più. Il suo insegnamento suscita meraviglia. Da 

lui emana una saggezza indicibile. Ma molto presto l’attrattiva che egli 

esercita si altera: La gente è stupita: “Donde gli vengono queste cose? Non 

è costui il carpentiere?”, rampollo di una famiglia ordinaria? E trasmette-

rebbe una nuova dottrina? Annuncerebbe una esigenza? 

Era certamente in gioco l’invidia. E soprattutto il “buon senso”. 

È per questa ragione che i contemporanei di Gesù rifiutano di riconoscere 

l’azione di Dio nell’avvenimento. E non è tutto: deformano l’evento di Cri-

sto e lo trasformano in “scandalo”, in una forza del male che spinge al pec-

cato…Invece, gli abitanti di Nazaret avrebbero dovuto rischiare di abban-

donarsi. Soltanto colui che ha una relazione di intimità con il Redentore sarà 

salvato. Colui che si è blindato nell’autoconservazione rimane chiuso alla 

salvezza…(lachiesa.it) ) 

 

 

“L’impegno per la pace e la fraternità nasce 

sempre dal basso: ciascuno, nel piccolo, può 

fare la sua parte” 

(Papa Francesco) 



  

NOTIZIARIO  
 

UN GRANDE GRAZIE PER UN SERVIZIO NASCOSTO MA IM-
PORTANTE 
 

Se avete notato le pubblicazioni che sono state esposte in chiesa a 
Pravisdomini qualche settimana fa, sapete che la nostra Elisa Del Sal 
sta per sposarsi con Alberto Salmaso.   
Con il matrimonio tante cose cambiano, tante volte anche l’indirizzo di 
casa. Così Elisa si sposta a Villotta per iniziare una nuova vita e così 
dovrà lasciare un servizio che ha fatto per le nostre comunità da cin-
que anni insieme a Tatiana: curare il bollettino parrocchiale. In nome 
di tutte le comunità parrocchiali voglio dirti grazie per il tempo che hai 
dedicato a noi perché fossimo più uniti fra di noi grazie a questo 
strumento di comunicazione.  
Auguriamo a te e al tuo futuro sposo una vita piena di amore e gioia. 
 
“IO TI ACCOLGO COME MIA/O SPOSA/O” 
 

Sabato 10 luglio si sposano nella chiesa di Barco 
Cappelletto Roberta e Bonura Giovanni. 
Presiede alla celebrazione don Luigi Nonis. 
 

Il Papa parlando agli sposi ha detto: “Il sacramento 
del matrimonio è un grande atto di fede e di amore”.  
Questo seme della novità evangelica, che ristabilisce l’originaria reci-
procità della dedizione e del rispetto, è maturato lentamente nella 
storia, ma alla fine ha prevalso. Il sacramento del matrimonio è un 
grande atto di fede e di amore: testimonia il coraggio di credere alla 
bellezza dell’atto creatore di Dio e di vivere quell’amore che spinge ad 
andare sempre oltre, oltre sé stessi e anche oltre la stessa famiglia. 
La vocazione cristiana ad amare senza riserve e senza misura è quan-
to, con la grazia di Cristo, sta alla base anche del libero consenso che 
costituisce il matrimonio”.  
Auguri agli sposi! 
 

 
 
 
 

 
 
CRESCIAMO NELLA FEDE DURANTE L’ESTATE:  
“LA FEDE ESCLUDE IL DUBBIO?”  
 

Il dubbio fa parte in modo essenziale della fede; infatti, la fede non ci 
dà alcuna certezza assoluta su Dio, che è sempre al di là delle nostre 
possibilità di comprensione. Quindi, la fede porta in sé sostanzialmen-
te il dubbio sul Dio incomprensibile.  
Si potrebbe dire: a partire da Dio, il dubbio fa parte della fede. Allo 
stesso modo potremmo però dire: a partire dall’essere umano e dalla 
sua limitata capacità di conoscenza, il dubbio fa parte in modo essen-
ziale della fede.  
L’essere umano oscilla sempre fra certezza e incertezza, fra fede e 
dubbio. Il dubbio tiene viva la fede, perché ci obbliga a continuare a 
domandare: in che cosa credo davvero? Che cosa significa: Dio esi-
ste? Che cosa significa: Dio si è fatto uomo in Gesù Cristo? Che cosa 
significa: Cristo ci ha redento?  
Il dubbio ci induce a continuare a chiarire di fronte al nostro intelletto 
in che cosa crediamo. Allo stesso tempo il dubbio mette in questione 
tutti i tentativi di spiegazione, perché possiamo avviarci in modo sem-
pre nuovo a comprendere il mistero di Dio.  
Naturalmente c’è anche un dubbio che respinge la fede.  
Alcune persone dubitano fondamentalmente di tutto, non solo della 
fede, ma anche di ogni conoscenza delle scienze naturali, per esem-
pio del cambiamento climatico, per non dover cambiare.  
A loro il dubbio serve a sistemarsi nel proprio edificio di vita senza la-
sciarsi mai mettere in questione. Impedisce loro di fare qualcosa e di 
cambiare.  
Un dubbio di questo tipo si comprende come avversario della fede. 
Tuttavia, il vero dubbio appartiene in modo essenziale alla fede.   
(Grün, Anselm. 75 domande sulla vita e sulla fede) 
 
Prossimamente: 
 

*sabato 17 luglio si sposano Favretto Marzia e Santin Maurizio; 
 

*martedì 27 luglio la comunità di Barco ricorderà il suo pastore don 
Giuseppe con una celebrazione in CASA MARIA.  
 


